
I DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO (DSA)

I Disturbi specifici dell'apprendimento (dislessia, disgrafia, disortografia, discalculia) riguardano 
almeno il 5% della popolazione scolastica. Essi non sono un handicap, non riguardano gli alunni 
con insegnanti di sostegno, ma TUTTI I DOCENTI CURRICOLARI. 
Si parla di Disturbo Specifico di Apprendimento (D.S.A.) quando un bambino mostra delle 
difficoltà isolate e circoscritte nella lettura, nella scrittura e nel calcolo, in una situazione in cui il 
livello scolastico globale e lo sviluppo intellettivo sono nella norma e non sono presenti deficit 
sensoriali. 
I disturbi specifici di apprendimento si manifestano in bambini con adeguate capacità cognitive, 
uditive, visive e compaiono con l'inizio dell'insegnamento scolastico. Per stabilire la presenza di 
D.S.A. si utilizza generalmente il criterio della "discrepanza": esso consiste in uno scarto 
significativo tra le abilità intellettive (Quoziente Intellettivo nella norma) e le abilità nella scrittura, 
lettura e calcolo. 

E’ possibile distinguere i D.S.A. in 
- Dislessia: 
difficoltà specifica nella lettura. In genere il bambino ha difficoltà a riconoscere e comprendere i 
segni associati alla parola. 
- Disgrafia: 
difficoltà a livello grafo-esecutivo. Il disturbo della scrittura riguarda la riproduzione dei segni 
alfabetici e numerici con tracciato incerto, irregolare. È una difficoltà che investe la scrittura ma 
non il contenuto. 
- Disortografia: 
difficoltà ortografiche. La difficoltà riguarda l'ortografia. In genere si riscontrano difficoltà a 
scrivere le parole usando tutti i segni alfabetici e a collocarli al posto giusto e/o a rispettare le regole 
ortografiche (accenti, apostrofi, forme verbali etc.). 
- Discalculia: 
difficoltà nelle abilità di calcolo o della scrittura e lettura del numero. 
La Dislessia, Disgrafia, Disortografia e Discalculia possono manifestarsi tutte insieme nel bambino 
(ed è il caso più frequente) oppure comparire isolatamente. 

Quali sono i sintomi più comuni nei D.S.A. ? 
I bambini con D.S.A. possono avere difficoltà nel memorizzare i giorni della settimana, i mesi in 
ordine; spesso non ricordano la loro data di nascita, il Natale, le stagioni; a volte confondono la 
destra con la sinistra e non hanno un buon senso del tempo; possono avere difficoltà 
nell'organizzazione del tempo; possono manifestare difficoltà nel sapere che ore sono e nel leggere 
l'orologio. Possono mostrare alcune difficoltà motorie fini, come allacciarsi le scarpe o i bottoni; 
possono evidenziare problemi attentivi e di concentrazione o essere molto vivaci. Generalmente 
hanno problemi di memoria a breve termine. La lettura può apparire molto lenta o molto scorretta. 
La comprensione del testo letto è spesso ridotta. A volte, soprattutto nel caso dei bambini più 
grandi, è difficile accorgersi dei problemi di velocità e correttezza nella lettura. Per questo è 
importante, ogni volta che si ha un sospetto, inviare il bambino da un esperto per effettuare una 
valutazione ed una diagnosi. 

Area linguistico-letteraria: 
I bambini con D.S.A. non leggono in modo fluente, sono lenti a scrivere, in modo particolare 
quando devono copiare dalla lavagna, commettono errori, saltano parole e righe, non utilizzano 
armoniosamente lo spazio del foglio; molti scrivono con caratteri troppo grandi e/o troppo piccoli e 
preferiscono scrivere in stampato maiuscolo. 
I bambini dislessici o disortografici possono 



- Sostituire lettere con grafia simile: p/b/d/g/q-a/o-e/a o con suoni simili: t/d-r/l-d/b-v/f 
- Omettere le doppie e la punteggiatura 
- Imparare l'ordine alfabetico con difficoltà 
- Non riuscire ad usare il vocabolario 
- Mostrare un lessico povero 
- Avere difficoltà a memorizzare termini difficili e specifici delle discipline; mostrare difficoltà nel 
ricordare gli elementi geografici, le epoche storiche, le date degli eventi, lo spazio geografico ed i 
nomi delle carte; 
- Avere difficoltà nell'espressione verbale del pensiero; nel riconoscere le caratteristiche 
morfologiche della lingua italiana 

Lingue straniere
Tutti i bambini con D.S.A. hanno difficoltà nell'apprendere le lingue straniere, in particolare, la loro 
scrittura. Particolari problemi vengono evidenziati nell'apprendimento della lingua inglese a causa 
delle differenze tra la scrittura e la pronuncia delle lettere. 

Area logico-matematica 
Molti bambini con D.S.A. non riescono ad imparare le tabelline, a fare i calcoli in automatico, ad 
eseguire numerazioni regressive e le procedure delle operazioni aritmetiche. 
Nel disturbo del calcolo possono essere compromesse diverse capacità, incluse quelle "linguistiche" 
(per esempio comprendere o nominare i termini, le operazioni o i concetti matematici, e 
decodificare i problemi scritti in simboli matematici), "percettive" (per esempio riconoscere o 
leggere simboli numerici o segni aritmetici e raggruppare oggetti in gruppi), "attentive" (per 
esempio copiare correttamente i numeri o figure, ricordarsi di aggiungere il riporto e rispettare i 
segni operazionali) e "matematiche" (per esempio seguire sequenze di passaggi matematici, contare 
oggetti e imparare le  tabelline). 
Nei bambini discalculici si osservano difficoltà nel leggere e scrivere e ricordare numeri complessi 
(come quelli che contengono lo zero) o lunghi (come quelli composti da molte cifre). 
Il 60% dei bambini dislessici è anche discalculico. 

La dislessia influenza anche il funzionamento del linguaggio orale? 
I bambini possono avere problemi nel trovare la parola giusta, possono balbettare o prendere troppo 
tempo prima di rispondere alle domande. Questo li pone in una situazione di svantaggio nella fase 
dello sviluppo adolescenziale, in cui il linguaggio diventa un aspetto cruciale nelle relazioni tra 
coetanei.

Quali sono i problemi sociali ed emotivi collegati ad alunni con DSA? 
- Frustrazione: è determinata dall'incapacità di tali alunni (che sottolineiamo ancora, hanno 
un'intelligenza nella norma) a soddisfare le aspettative. I loro genitori e gli insegnanti vedono un 
bambino intelligente ed entusiasta che non riesce a imparare a leggere e a scrivere. Sempre più 
spesso i dislessici e i loro genitori si sentono ripetere: "eppure è così intelligente, se solo si 
impegnasse di più". Ironicamente nessuno sa quanto duramente i bambini dislessici ci provino. 
- Ansia: spesso la costante frustrazione e confusione a scuola rende questi bambini ansiosi. L'ansia 
è esacerbata dalla disomogeneità che caratterizza il quadro della dislessia. L'ansia fa sì che i 
bambini evitino tutto ciò che li spaventa e spesso insegnanti e genitori interpretano questo 
comportamento come pigrizia. 
- Rabbia: la frustrazione può provocare rabbia. Il bersaglio della rabbia può essere costituito dalla 
scuola, dagli insegnanti, ma anche dai genitori e dalla madre in particolare. Mentre per un genitore 
può essere difficile gestire queste situazioni, spesso, il tutoraggio da parte di coetanei o di ragazzi 
poco più grandi può rivelarsi uno strumento efficace di intervento e di aiuto. 



- Immagine di sé: durante i primi anni di scuola ogni bambino deve risolvere i conflitti tra 
un'immagine di sé positiva e i sentimenti di inferiorità, provocati dalle difficoltà 
nell'apprendimento. I bambini dislessici, infatti, andando incontro ad insuccessi e frustrazioni, si 
fanno l'idea di essere inferiori agli altri bambini e che i loro sforzi facciano poca differenza; spesso 
si sentono inadeguati ed incompetenti. 
- Depressione: i bambini dislessici sono ad alto rischio di provare intensi sentimenti di dolore e 
sofferenza. Forse a causa della loro bassa autostima, i dislessici temono di sfogare la loro rabbia 
verso l'esterno e quindi la rivolgono verso se stessi. Il bambino depresso può diventare più attivo e 
comportarsi male per mascherare i sentimenti di dolore.
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